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In collaborazione con Anap e con la parrocchia di Villanova 

Il 19 marzo la celebrazione della Santa Messa 
per la ricorrenza di San Giuseppe,  
patrono della Chiesa e degli artigiani 

In occasione della solenne ricorrenza di 
San Giuseppe Lavoratore, patrono 
degli artigiani, se la situazione di emer-
genza da Covid-19 lo consentirà, Con-
fartigianato Imprese di Viterbo organiz-
zerà, in collaborazione con Anap e con 
la parrocchia dei Santi Valentino e Ilario 
a Villanova, la celebrazione della Santa 
Messa officiata dal parroco don Ema-
nuele Germani.  
La celebrazione si svolgerà venerdì 19 
marzo alle ore 18,00 presso la chiesa 
dei Santi Valentino e Ilario, in via Bona-
ventura Tecchi 7. Il 2021 è l’anno che 
Papa Francesco ha dedicato proprio a 

San Giuseppe per il 150° anniversario 
della proclamazione del Santo a patro-
no della Chiesa universale.  
La Santa Messa si svolgerà nel rigoro-
so rispetto delle procedure previste dai 
protocolli anti contagio al fine di garanti-
re la sicurezza dei partecipanti. Per tale 
ragione sarà possibile accedere alla 
funzione religiosa dietro previa prenota-
zione presso i nostri uffici o al numero 
telefonico 0761-337924. 
L’iniziativa è organizzata con l’obiettivo 
di rinvigorire e avvicinare i nostri cuori, 
alimentando la speranza i questo diffici-
le momento della nostra vita.   



Emergenza Covid-19 

Nuove restrizioni dal 6 marzo 
al 6 aprile: ecco cosa prevede 
il nuovo DPCM di Draghi 
Il Lazio resta zona gialla 

Il presidente Mario Draghi ha firmato il 2 marzo il nuovo 
decreto del presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) che 
detta le misure di contrasto alla pandemia e di prevenzione 
del contagio da COVID-19. Il DPCM sarà in vigore dal 6 
marzo al 6 aprile 2021 e conferma, fino al 27 marzo, il divie-
to già in vigore di spostarsi tra regioni o province autonome 
diverse, con l’eccezione degli spostamenti dovuti a motivi di 
lavoro, salute o necessità. Di seguito una sintesi delle princi-
pali novità e delle misure confermate. 
ZONE BIANCHE Nelle zone bianche, si prevede la cessa-
zione delle misure restrittive previste per la zona gialla, pur 
continuando ad applicarsi le misure anti-contagio generali 
(come, per esempio, l’obbligo di indossare la mascherina e 
quello di mantenere le distanze interpersonali) e i protocolli 
di settore. Restano sospesi gli eventi che comportano as-
sembramenti (fiere, congressi, discoteche e pubblico negli 
stadi). Si istituisce un “tavolo permanente” presso il Ministe-
ro della salute, con i rappresentanti delle regioni interessate, 
del Comitato tecnico-scientifico e dell’Istituto superiore di 
sanità, per monitorare gli effetti dell’allentamento delle misu-
re e verificare la necessità di adottarne eventualmente ulte-
riori. 
SCUOLA Zone rosse – Dal 6 marzo, si prevede nelle zone 
rosse la sospensione dell’attività in presenza delle scuole di 
ogni ordine e grado, comprese le scuole dell’infanzia ed 
elementari. Resta garantita la possibilità di svolgere attività 
in presenza per gli alunni con disabilità e con bisogni educa-
tivi speciali. Zone arancioni e gialle – I Presidenti delle re-
gioni potranno disporre la sospensione dell’attività scolasti-
ca: 1. nelle aree in cui abbiano adottato misure più stringenti 
per via della gravità delle varianti; 2. nelle zone in cui vi 
siano più di 250 contagi ogni 100mila abitanti nell’arco di 7 
giorni; 3. nel caso di una eccezionale situazione di peggiora-
mento del quadro epidemiologico. 
MUSEI, TEATRI, CINEMA E IMPIANTI SPORTIVI Nelle 
zone gialle si conferma la possibilità per i musei di aprire nei 
giorni infrasettimanali, garantendo un afflusso controllato. 
Dal 27 marzo, sempre nelle zone gialle, è prevista l’apertura 
anche il sabato e nei giorni festivi. Dal 27 marzo, nelle zone 
gialle si prevede la possibilità di riaprire teatri e cinema, con 
posti a sedere preassegnati, nel rispetto delle norme di di-
stanziamento. La capienza non potrà superare il 25% di 

quella massima, fino a 400 spettatori all’aperto e 200 al 
chiuso per ogni sala. Restano chiusi palestre, piscine e 
impianti sciistici. 
ATTIVITÀ COMMERCIALI In tutte le zone è stato eliminato 
il divieto di asporto dopo le ore 18 per gli esercizi di com-
mercio al dettaglio di bevande da non consumarsi sul posto. 
SERVIZI ALLA PERSONA Nelle zone rosse, saranno chiusi 
i servizi alla persona come parrucchieri, barbieri e centri 
estetici. In base a quanto definito dal DPCM del 2 marzo, 
poi, al fine di chiarire eventuali perplessità, si informa che 
l’articolo 26 comma e l’allegato 24 del decreto stabiliscono 
che nelle giornate prefestive e festive gli esercizi commer-
ciali all’interno di mercati, centri, gallerie e parchi commer-
ciali restino chiusi ad eccezione di alcune attività di primaria 
necessità, tra cui le lavanderie e le tintorie.  
SPOSTAMENTI DA E PER L’ESTERO Si amplia il novero 
dei Paesi interessati della sperimentazione dei voli cosiddet-
ti “COVID tested”. A chi è stato in Brasile nei 14 giorni pre-
cedenti è consentito l’ingresso in Italia anche per raggiunge-
re domicilio, abitazione o residenza dei figli minori. 
TAVOLO DI CONFRONTO CON LE REGIONI È istituito un 
tavolo di confronto presso il Ministero della salute, con com-
ponenti in rappresentanza dell’Istituto superiore di sanità, 
delle regioni e delle province autonome, del Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie e del Comitato tecnico-
scientifico, con il compito di procedere all’eventuale revisio-
ne o aggiornamento dei parametri per la valutazione del 
rischio epidemiologico, in considerazione anche delle nuove 
varianti. 
Intanto il Lazio resta in zona gialla. ”Gli ultimi dati conferma-
no il Lazio in zona gialla ed è un ottimo risultato – annuncia 
il presidente della Regione Nicola Zingaretti -. Il lavoro che 
stiamo facendo sta dando i suoi frutti, la campagna vaccina-
le prosegue, ma il contributo di tutti è decisivo. Per questo 
ringrazio di cuore le cittadine e i cittadini della regione per 
l’aiuto fondamentale che stanno dando nel contrasto alla 
pandemia e al contenimento del contagio e un sentito rin-
graziamento va anche a chi è in prima linea ogni giorno per 
combattere il virus, i medici e tutto il personale sanitario. È 
sicuramente una boccata d’ossigeno per la nostra econo-
mia. Uniti stiamo riuscendo in un’impresa molto difficile, non 
è ancora finita, ma noi non ci arrendiamo”. 
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La proposta del Comuitato tecnico scientifico 

Nuovo Dpcm allo studio 
del Governo Draghi: 
verso weekend rossi 
e zone gialle rafforzate 

Una nuova stretta delle misure, già a partire dal prossimo 
weekend, per frenare la diffusione del virus sospinta dalle 
varianti: zone rosse più rigide, modello Codogno, movimenti 
limitati anche in zona gialla, chiusure nei fine settimana, 
come avvenuto durante le vacanze di Natale. E, allo stesso 
tempo, estensione della campagna vaccinale a più soggetti 
possibile e nei tempi più brevi. Questa la posizione che gli 
esperti del Comitato tecnico scientifico - riunitosi ieri - hanno 
consegnato al Governo, che dovrà a stretto giro - proba-
bilmente già nelle prossime ore - valutare in che misura 
accogliere le indicazioni. Esclusa per ora l'ipotesi di un 
lockdown generalizzato. Nelle ultime 24 ore si è registrato 
il picco dei ricoveri in terapia intensiva: 278, mai così tanti 
da quando viene diffuso il dato, dal 3 dicembre scorso. E 
salgono anche le vittime: 376, 58 in più di ieri. Come era da 
attendersi, dunque, il Comitato è attestato sulla linea dura, 
considerata la curva in rialzo dei contagi e gli ospedali in 
sofferenza con le terapie intensive al di sopra della soglia 
critica in tante regioni. Vanno limitati i contatti interpersonali 
e le misure attualmente in vigore non bastano, tenuto anche 
conto dei ritardi sui vaccini. Da qui l'indicazione a irrigidire le 
misure in ogni zona “colorata”, ristabilendo nel contempo il 
“contact tracing” e potenziando il sequenziamento del virus 
per individuare prima possibile le varianti. Ribadita anche la 
necessità di introdurre il criterio dell'incidenza settimanale: 
con 250 casi ogni 100mila abitanti si va automaticamente in 
zona rossa. E la tempestiva conclusione della revisione 
degli indicatori epidemiologici di monitoraggio, in modo da 
avere dati più aggiornati possibile e intervenire più rapida-
mente con le azioni di 'contenimento/mitigazione' a livello 
nazionale, regionale e locale. Sarà la cabina di regia del 
Governo ora a riunirsi per valutare le misure da mettere 
in campo e portare all'attenzione delle Regioni per una 
condivisione. All'interno della maggioranza ci sono posizioni 
articolate tra "aperturisti" e "rigoristi" ed il premier Mario 
Draghi ieri ha invitato a "non perdere un attimo, non lasciare 
nulla di intentato, compiere scelte meditate, ma rapide. Que-
sto non è il momento di dividerci". Al momento sembrano da 

escludere lockdown totali come quello dello scorso anno, 
mentre è plausibile l'accoglimento delle indicazioni del Co-
mitato su un irrigidimento dei divieti rispetto a quelli contenu-
ti nel Dpcm in vigore fino al 6 aprile il giorno dopo Pasquet-
ta. Il sottosegretario alla Salute Pierpaolo Sileri (M5s) si dice 
"non favorevole a un lockdown generalizzato, ma a misure 
chirurgiche più o meno ampie a seconda delle aree. Sicura-
mente un rafforzamento di alcune misure è necessario". 
Intanto, nelle ultime 24 ore i nuovi contagiati sfiorano quota 
20mila (19.749), con un'incidenza in calo rispetto a ieri: 
5,7% contro 7,5%. In aumento i morti: 376 (ieri erano stati 
318) . Altri 278 pazienti sono entrati in terapia intensiva 
(contro 231 di ieri) ed il totale delle persone in rianimazione 
sale a 2.756. Mentre nei reparti ordinari ci sono 22.393 ma-
lati (+562). Aumentano i contagi anche nelle carceri: una 
settimana fa erano 410 i detenuti positivi, ora sono 468. 
L'Emilia Romagna ha deciso la sospensione dei ricoveri 
programmati procrastinabili in tutti gli ospedali della regione, 
spiegando che l'occupazione delle terapie intensive è del 
37,6% (la soglia critica è del 30%), mentre per i posti ordina-
ri Covid l'occupazione è del 47,2% (anche in questo caso 
superata la soglia critica del 40%). 
Allarme anche a Napoli, dove il sindaco Luigi de Magistris 
parla di "ospedali allo stremo". E nelle carceri i positivi sono 
passati in una settimana da 410 a 468. Naturalmente un'ac-
celerazione sui vaccini darebbe respiro a tutto il Paese. Ma 
dalle aziende continuano ad arrivare notizie negative: John-
son & Johnson ha comunicato di non poter assicurare all'Ue 
la fornitura di 55 milioni di dosi pattuita. Il Governo sta met-
tendo a punto un nuovo piano per superare le criticità emer-
se e non farsi trovare impreparati quando, da aprile, l'ap-
provvigionamento dovrebbe salire a regime. Le Regioni 
domani avranno un primo confronto: sul tavolo anche l'ipote-
si di procedere sulle vaccinazioni anche per fasce d'età. 
L'obiettivo è arrivare alla Conferenza Stato-Regioni di giove-
dì con nuove raccomandazioni sui gruppi prioritari da vacci-
nare. 
(fonte; Ansa) 
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Fisco 

Prorogate le rate 
da rottamazione dei ruoli 

“Il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze comunica che è in corso di reda-
zione il provvedimento che differirà il 
termine del 1° marzo 2021 per il paga-
mento delle rate della “rottamazione-
ter” (articoli 3 e 5 del DL n. 119/2018) e 
del “saldo e stralcio” (art. 1 commi 190 
e 193 della Legge 145/2018) – scrive il 
Mef in una nota ufficiale -. Il termine 
riguarda le rate del 2020 ancora non 
versate a cui si aggiunge la prima rata 
del 2021 della rottamazione-ter. Il prov-
vedimento entrerà in vigore successiva-
mente al 1° marzo 2021 e i pagamenti, 
anche se non intervenuti entro tale 
data, saranno considerati tempestivi 
purché effettuati nei limiti del differimen-
to che sarà disposto”. 
Il prossimo provvedimento di proroga 
non riguarderà solo le rate indicate ma 

anche la prima rata 2021 da rottama-
zione scaduta il 28 febbraio 2021. Non 
si allude anche alla prima rata da saldo 
e stralcio in quanto essa ha come sca-
denza naturale non il 28 febbraio ma il 
31 marzo 2021. Non c’era, infatti, anco-
ra stata alcune proroga per la prima 
rata 2021 della rottamazione.  
Non vengono per il momento prorogati i 
pagamenti derivanti da cartelle di paga-
mento, accertamenti esecutivi e avvisi 
di addebito all’Inps scaduti dall’8 marzo 
2020 al 28 febbraio 2021, che pertanto 
continuano a dover avvenire entro il 31 
marzo 2021, ferma restando la possibi-
lità di chiedere la dilazione. Da oggi, 
inoltre, possono riprendere le notifiche 
delle cartelle di pagamento, le attività 
esecutive o cautelari. 
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Fisco 

Entro il 10 marzo va terminato 
il processo di conservazione 
digitale delle fatture 

Fatture 2019, entro il 10 marzo 2020 deve termi-
nare il processo di conservazione digitale, in con-
formità con quanto previsto dal Codice dell’ammi-
nistrazione digitale.  
A decorrere dal primo gennaio 2019 esiste l’obbli-
go di emissione di fatture elettroniche tramite sdi 
(sistema di interscambio). Il processo di conserva-
zione dei documenti elettronici deve concludersi 

entro tre mesi dal termine di presentazione delle 
dichiarazioni annuali relative al periodo d’imposta 
a cui i documenti si riferiscono, e visto che le di-
chiarazioni dei redditi relative al periodo di impo-
sta 2019 dovevano essere presentate entro il 10 
dicembre 2020, le fatture elettroniche emesse e 
ricevute via sdi nel 2019 dovranno essere portate 
in conservazione digitale entro il 10 marzo 2021.  
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La Giunta regionale ha stanziato 10 milioni di euro a fondo 
perduto per i lavoratori autonomi titolari di partite IVA (con 
reddito imponibile fino a 26mila euro) operanti nei settori 
penalizzati maggiormente dalla pandemia da Covid-19. Pos-
sono accedere al contributo, una volta che LazioInnova avrà 
reso note le modalità, i lavoratori autonomi titolari di partita 
IVA con reddito imponibile fino a 26mila euro, in considera-
zione della particolare vulnerabilità rispetti alla crisi economi-
ca conseguente alla pandemia, appartenenti alle seguenti 
categorie: alloggi (alberghi, affittacamere per brevi soggiorni, 
case ed appartamenti per vacanze, b&b, residence, aree di 
campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte); servizi 
di ristorazione (ristorazione con somministrazione, ristora-
zione senza somministrazione con preparazione di cibi da 
asporto, gelaterie e pasticcerie, ristorazione ambulante, 
catering per eventi, bar e altri esercizi simili senza cucina); 
attività editoriali (edizione di libri, riviste e periodici); attività 

di produzione cinematografica, di video e programmi tv, 
registrazioni musicali e sonore, attività di proiezione cinema-
tografica; attività di programmazione e trasmissione 
(trasmissioni radiofoniche, programmazione e trasmissioni 
tv); pubblicità e ricerca di mercato (ideazione di campagne 
pubblicitarie, conduzione di campagne di marketing e altri 
servizi pubblicitari, ricerche di mercato e sondaggi di opinio-
ne, attività fotografiche, attività di fotoreporter, attività di 
riprese aeree nel campo della fotografia, laboratori fotografi-
ci per lo sviluppo e la stampa); attività di noleggio e leasing 
operativo; attività di servizi delle agenzie di viaggio, tour 
operator, servizi di prenotazione e attività connesse; istruzio-
ne (corsi sportivi e ricreativi), corsi di danza, alta formazione 
culturale; attività creative, artistiche e di intrattenimento; 
attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali; 
attività sportive di intrattenimento e divertimento; altre attività 
di servizi alla persona. 

Indennità di 600 euro 

Dalla Regione Lazio in arrivo 
10 milioni di euro per contributi 
a fondo perduto  
destinati alle partite iva 
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Formazione 

Iscrizioni aperte  
per il corso f-gas 
(con sessione d’esame) 

Sono aperte le iscrizioni per il corso che Confartigianato 
Imprese di Viterbo organizza per gli addetti al recupero dei 
gas fluorurati – patentino frigoristi.  
Il corso, rivolto al personale che svolge installazione, manu-
tenzione o riparazione di 
apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento 
d’aria e pompe di calore contenenti gas fluorurati ad effetto 
serra; installazione, manutenzione o riparazione di impianti 
fissi di protezione antincendio e di estintori contenenti gas 
fluorurati ad effetto serra; recupero di gas fluorurati 
ad effetto serra dai commutatori ad alta tensione e recupero 

di solventi a base di gas fluorurati ad effetto serra dalle ap-
parecchiature che li contengono, come previsto dalla norma-
tiva di riferimento (D.P.R. n. 146/2018), prepara all’esame di 
certificazione finale e si conclude con lo svolgimento dell’e-
same presso la sede accreditata e certificata. 
Si ricorda che è obbligatoria la certificazione dell’impresa 
oltre al possesso del patentino per poter operare sugli im-
pianti di condizionamento refrigeranti e sulla materia è a 
disposizione un servizio di consulenza di Confartigianato 
Imprese Viterbo. 
Infoline: 0761-337910, info@confartigianato.vt.it 

Cercasi autista con patente CE per 

immediato inserimento in impresa di 

trasporto conto terzi che lavora a livello 

nazionale, per ulteriori informazioni 

contattate il nostro ufficio al numero 

076133791. 

Offerta di lavoro 

Cercasi autista 
Con patente CE 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Formazione 

Il 12 marzo al via un corso  
per addetti ai carrelli elevatori 

Confartigianato Imprese di Viterbo per il prossimo il 12 mar-
zo ha in programma un corso di formazione teorico/pratico 
rivolto ai lavoratori, titolari d’impresa, addetti incaricati della 
conduzione di carrelli elevatori industriali semoventi. 
L’art. 73 del D. Lgs. 81/08 prevede che il Datore di lavoro 
provveda affinché i lavoratori incaricati dell’uso delle attrez-
zature di lavoro che richiedono conoscenze e responsabilità 
particolari ricevano una formazione, informazione ed adde-
stramento adeguati e specifici, tali da consentire l’utilizzo 
delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazio-
ne ai rischi che possano essere causati ad altre persone. 
Il corso fornisce la formazione obbligatoria prevista dal D. 
Lgs. n. 81/08 e s.m.i. art. 73, c. 5 e dall’Accordo Stato-
Regioni 22 febbraio 2012. 
L’obiettivo prefissato è quello di far comprendere le proce-
dure di preparazione, manutenzione e conduzione del mez-
zo, finalizzate allo sviluppo delle competenze e conoscenze 
necessarie alla conduzione in sicurezza dei carrelli elevatori, 

all’identificazione dei pericoli che si possono incontrare du-
rante lo svolgimento della propria mansione e all’apprendi-
mento delle norme essenziali di prevenzione. 
Si ricorda inoltre che la periodicità dell’aggiornamento previ-
sta per legge è di ogni 5 anni. 
Per ogni partecipante al corso, previa il superamento dei 
test di verifica finali, verrà rilasciato un attestato di abilitazio-
ne conforme ai requisiti previsti dall’Accordo Stato Regioni 
sancito il 22/02/2012. 
Il corso verrà gestito nel pieno rispetto delle misure in vigore 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-
19. I partecipanti saranno tenuti ad adeguarsi a quanto verrà 
previsto e comunicato in tal senso dall’organizzatore del 
corso. 
Le aziende interessate per ricevere ulteriori informazione 
sulle modalità d’iscrizioni e partecipazione, possono contat-
tare l’ufficio Ambiente & Sicurezza di Confartigianato Impre-
se di Viterbo ai nr. 0761.337942/12. 
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Il presidente: “I vaccini siano la priorità” 

Granelli: “Il protocollo anti coronavirus funziona,  
pronti a collaborare per aziende Covid-free” 

“Il Protocollo anti Covid nei luoghi di lavo-
ro ha mostrato di funzionare bene anche 
durante le fasi peggiori della pandemia, 
è ancora valido e non va modificato. Ma 
serve ora una norma chiara sui com-
portamenti da adottare nei confronti dei 
lavoratori che, non vaccinandosi, met-
tono a rischio la salute e la sicurezza 
degli altri lavoratori”. Lo ha dichiarato il 
presidente di Confartigianato Marco 
Granelli durante il confronto tra il Ministro 
del lavoro Andrea Orlando, i rappresentanti 
del Governo e le parti sociali sul funzio-

namento dei protocolli di sicurezza e 
sui vaccini nei luoghi di lavoro. “Il primo 
protocollo di misure per contrastare la 
diffusione del virus, firmato dalle parti 
sociali il 14 marzo 2020 e integrato il 24 
aprile – ha spiegato Granelli – ha con-
tribuito in maniera decisiva a mantene-
re aperte le attività fondamentali, costi-
tuite da imprese manifatturiere e dei 
servizi, consentendo ai lavoratori di 
continuare a lavorare in sicurezza. Ora, 
però, deve essere garantito agli im-
prenditori che il Covid contratto dai 

propri dipendenti, quando è considera-
to infortunio sul lavoro, non comporti per 
il datore di lavoro il rischio di defatiganti 
contenziosi in sede penale e civile, oltre 
all’azione di regresso da parte dell’Inail. 
Su questo aspetto, la normativa attuale 
è insufficiente. Il presidente Granelli ha 
offerto al Governo la disponibilità di Con-
fartigianato per contribuire alla diffusione 
della campagna vaccinale anche tra i 
lavoratori e gli imprenditori delle micro 
e piccole imprese utilizzando in partico-
lare la rete della bilateralità artigiana. 
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Persone 

Bonus bebè , dal 4 marzo 
al via la presentazione online 
delle domande per il 2021 

L’INPS ha comunicato che dal 4 marzo 2021 è online la 
procedura per presentare la domanda di assegno di nata-
lità (Bonus Bebè) per ogni figlio nato o adottato dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2021. La domanda va presentata 
attraverso il servizio online entro 90 giorni dall’even-
to (nascita, adozione, affidamento). Per gli eventi già avve-
nuti a partire dal 1° gennaio 2021, i 90 giorni decorrono 
dalla data di pubblicazione del messaggio. Il termine ultimo 
per presentare la domanda è la fine del mese precedente 
a quello di compimento del primo anno di vita del bam-
bino o del primo anno di ingresso nel nucleo familiare. In 
questo caso l’assegno di natalità decorre dal mese di pre-
sentazione della domanda e comprende le sole mensilità 
residue fino al compimento di un anno dall’evento. Nel mes-
saggio vengono fornite tutte le informazioni sulla modalità di 
presentazione della domanda, sulle soglie ISEE e i relativi 
importi del bonus. 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=%3b0%3b54477%3b&lastMenu=54477&iMenu=1&itemDir=53454
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Rifiuti 

Nuovo MUD 2021, ecco come presentarlo 

È stato pubblicato il 16 febbraio 2021 
nella Gazzetta Ufficiale il DPCM del 23 
dicembre 2020 recante il nuovo Model-
lo Unico di Dichiarazione ambientale 
(MUD) per l’anno 2021 che sostituisce 
quello vigente.  
Il nuovo DPCM nel testo fissa il termine 
di scadenza per l’invio della comunica-
zione MUD entro il 30 aprile 2021, con 
riferimento all’anno 2020; ma, essendo 
stato pubblicato il 16 febbraio, ai sensi 
di quanto stabilito dalla Legge 70/1994 
istitutiva del MUD, tale termine slitta al 
16 giugno 2021 (120 giorni dalla pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale). 
Il modello è stato rivisto “così da poter 
acquisire i dati relativi ai rifiuti da tutte 
le categorie di operatori, in attuazione 
della più recente normativa europea”, 
ed in previsione della digitalizzazione 
degli adempimenti per il Registro Elet-
tronico Nazionale di tracciabilità dei 
rifiuti, la cui operatività sarà oggetto di 
un prossimo Decreto Ministeriale. In 
tale senso vengono riviste anche le 
modalità di compilazione e presenta-
zione delle dichiarazioni. 
Tenendo conto delle modifiche intro-
dotte dai decreti di recepimento del 
pacchetto di direttive sull’economia 
circolare pubblicati a settembre, è stato 
aggiornato l’elenco dei soggetti tenuti 
alla presentazione del “MUD – Comuni-
cazione rifiuti”, individuati “dall’articolo 
189, commi 3 e 4 del D.lgs. 152/2006 
come modificato dal D.lgs. 3 settembre 
2020, n. 116″ e “dall’articolo 4, comma 
6, del D.lgs. 24/06/2003, n. 182″. 
Viene confermata l’esenzione per le 
imprese che raccolgono e trasportano i 
propri rifiuti non pericolosi, di cui all’arti-
colo 212, comma 8, del D.lgs. 
152/2006, nonché per i soli rifiuti non 
pericolosi, le imprese e gli enti produt-
tori iniziali che non hanno più di dieci 
dipendenti così come “le imprese e gli 
enti produttori di rifiuti non pericolosi di 
cui all’articolo 184, comma 3, diversi da 
quelli indicati alle lettere c), d) e g)”. 

Sono riviste le seguenti comunicazio-
ni:comunicazione “rifiuti da apparec-
chiature elettriche ed elettroniche” con 
il passaggio da 10 a 6 categorie RAEE; 
comunicazione “rifiuti urbani, assimilati 
e raccolti in convenzione” che dovrà 
essere effettuata dai “soggetti respon-
sabili del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani e assimilati (Comune o 
soggetti da questo delegati)”. 
Quanto alle modalità di presentazione, 
si introduce l’obbligo di presentazione 
della “Comunicazione rifiuti” per i 
“Consorzi e sistemi riconosciuti, istituiti 
per il recupero e riciclaggio di particola-
ri tipologie di rifiuti”. 
Si rileva nel testo del DPCM in oggetto 
un evidente disallineamento con il 
D.Lgs 152/06 che dovrà essere corret-
to altrimenti rischia di generare confu-
sione nelle imprese: la definizione di 
“rifiuti assimilati agli urbani”, eliminata 
definitivamente dal testo unico ambien-
tale dal recente D.Lgs 116 /2020, figura 
erroneamente in tutto il testo del DPCM 
per 41 volte ed è incluso nei modelli di 
comunicazione di cui sopra (pag. 3,7, 
9, 10, 11, 43, 56). Pertanto, laddove si 
legge nel DPCM in oggetto si legge 
“rifiuti assimilati” è da leggersi “rifiuti 
simili ai rifiuti domestici”. 
Il Modello Unico di Dichiarazione am-
bientale, che sarà utilizzato per le di-
chiarazioni da presentare nel 2021 con 
riferimento all'anno precedente, come 
disposto dalla legge 25 gennaio 1994, 
n. 70, è articolato in Comunicazioni che 
devono essere presentate dai soggetti 
tenuti all'adempimento: Comunicazione 
Rifiuti; Comunicazione Veicoli Fuori 
Uso; Comunicazione Imballaggi, com-
posta dalla Sezione Consorzi e dalla 
Sezione Gestori Rifiuti di imballaggio; 
Comunicazione Rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche; Comuni-
cazione Rifiuti Urbani, assimilati e rac-
colti in convenzione; Comunicazione 
Produttori di Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche. 

Deve essere presentato un MUD per 
ogni unità locale che sia obbligata, 
dalle norme vigenti, alla presentazione 
di dichiarazione, di comunicazione, di 
denuncia, di notificazione. 
In particolare, viene riscritto l’elenco dei 
soggetti tenuti alla presentazione del 
MUD 2021, per le sue diverse parti, ed 
in particolare sono: chiunque effettua a 
titolo professionale attività di raccolta e 
trasporto di rifiuti; commercianti ed 
intermediari di rifiuti senza detenzione; 
imprese ed enti che effettuano opera-
zioni di recupero e smaltimento dei 
rifiuti; imprese ed enti produttori iniziali 
di rifiuti pericolosi; imprese ed enti pro-
duttori iniziali di rifiuti non pericolosi di 
cui all'articolo 184 comma 3 lettere c), 
d) e g) del D.Lgs.152/06 che hanno più 
di dieci dipendenti; i consorzi e i sistemi 
riconosciuti, istituiti per il recupero e 
riciclaggio di particolari tipologie di 
rifiuti, ad esclusione dei Consorzi e 
sistemi istituiti per il recupero e riciclag-
gio dei rifiuti di imballaggio che sono 
tenuti alla compilazione della Comuni-
cazione Imballaggi; i gestori del servi-
zio pubblico di raccolta con riferimento 
ai rifiuti conferitigli dai produttori di rifiuti 
speciali. 
Per quanto riguarda il MUD Semplifica-
to e il MUD Comuni (se inviato via 
PEC) il pagamento dei diritti di segrete-
ria potrà avvenire esclusivamente con il 
circuito Pago Pa. Ricordiamo che sono 
previste sanzioni sia per il ritardo che 
per la mancata presentazione del 
MUD. 
Confartigianato Imprese di Viterbo può 
inviare telematicamente i MUD compi-
lati per conto delle proprie imprese 
associate e non e per i propri clienti. 
L’Area Ambiente & Sicurezza come 
sempre è a disposizione delle imprese 
per aiutarle nella redazione dei docu-
menti e consiglia di non attendere l’ulti-
mo istante per l’adempimento. Infoline 
0761 337912/42.  
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Finanza agevolata 

Rivoluzione microcredito:  
“La quota massima 
di finanziamento ora 
passa da 35 a 50mila euro” 

“Si apre finalmente un nuovo fondamentale capitolo per la 
finanza agevolata: con la conversione in legge degli emen-
damenti al DL Ristori, l’importo massimo delle operazioni di 
microcredito viene elevato da 35mila a 50mila euro”.  
Andrea De Simone, segretario provinciale di Confartigianato 
Imprese di Viterbo e presidente di Microcredito di Impresa, 
commenta così la modifica approvata dal Parlamento, in 
sede di conversione del provvedimento, del comma 9 dell’ar-
ticolo 13 del decreto Liquidità (D.L. n. 23/2020). Modifica 
sostanziale, che eleva da 35mila a 50mila euro l’importo 
massimo delle operazioni di microcredito.  
“Con questo intervento normativo, già previsto nei decreti 
del governo dello scorso anno, l’aumento da 35mila a 50mila 
euro dei finanziamenti con microcredito, con anche la conse-
guente estensione della garanzia del Fondo centrale 

dall’80% al 90%, è immediatamente operativo – 
spiega De Simone -. Pertanto Microcredito di Impre-
sa, unico operatore diretto di microcredito del Lazio 
iscritto nel registro della Banca d’Italia, si conferma 
ancora di più l’unico reale strumento che oggi han-
no a disposizione start up e pmi per ottenere liquidi-
tà immediata, visto che di fatto riduce al minimo le 
difficoltà istruttorie e trasferisce le risorse liquide ai 
richiedenti in tempi strettissimi”.   
Il microcredito è uno strumento di inclusione finan-
ziaria per chi ha difficoltà di accesso al credito tradi-
zionale ma vuole comunque emergere nel panora-
ma della piccola e media impresa, ed è in grado di 
fornire liquidità con metodi di merito creditizio diver-
si da quelli, più oggettivi e stringenti, degli istituti 
bancari, grazie al maggior valore dato alle qualità 
personali dei richiedenti e alla bontà del loro proget-

to. Microcredito di Impresa ha tempi di erogazione molto 
brevi: si entra negli uffici dei tutor con un progetto valido e si 
esce con in mano l’assegno circolare. MDI finanzia tutto: 
investimenti, merci, materiali, costo del personale, consulen-
ze, locazioni e anche l’iva. Finanzia la formazione, da quella 
universitaria a quella post universitaria, fino a quella profes-
sionale. Possono accedere al microcredito lavoratori autono-
mi titolari di partita iva da non più di cinque anni e con mas-
simo cinque dipendenti; imprese individuali titolari di partita 
iva da non più di cinque anni e con massimo cinque dipen-
denti; società di persone, srl semplificate e società coopera-
tive, titolari di partita iva da non più di cinque anni e con 
massimo dieci dipendenti.  
Per informazioni rivolgersi a Confartigianato Imprese di Vi-
terbo, infoline 0761-33791. 
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Con il provvedimento del 22 febbraio 
2021, slitta al prossimo 31 marzo il 
termine per l’invio telematico del mo-
dello di comunicazione con cui il contri-
buente, per fruire del Superbonus in 
relazione alle spese sostenute nel 
2020, informa l’Agenzia di aver scelto, 
in luogo dell’utilizzo diretto della detra-
zione, per un contributo sotto forma di 
sconto in fattura o per la cessione di un 
credito d’imposta a terzi. L’amministra-
zione, quindi, accoglie la richiesta di 
operatori, consulenti e loro associazioni 
di categoria, di avere tempo sufficiente 
per predisporre e trasmettere tutte le 
comunicazioni che non è stato possibi-
le inviare progressivamente e che, 
dunque, si sono accumulate. 
A questo proposito, si ricorda che il Dl 
“Rilancio” (articolo 121, decreto legge 
n. 34/2020) ha previsto che, ai fini 
del Superbonus e di altre detrazioni 
spettanti per diversi interventi edilizi, il 

beneficiario può optare, al posto dell’u-
tilizzo diretto della detrazione, per un 
contributo anticipato sotto forma 
di sconto applicato dai fornitori che 
hanno realizzato gli interventi o, in 
alternativa, per la cessione a terzi, 
comprese banche e altri intermediari 
finanziari, del credito corrisponden-
te alla detrazione spettante. 
L’opzione può essere esercitata in 
relazione a ciascuno stato di avanza-
mento dei lavori. Per gli interventi di cui 
all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 
del 2020, gli stati di avanzamento dei 
lavori non possono essere più di due 
per ciascun intervento complessivo e 
ciascuno stato di avanzamento deve 
riferirsi ad almeno il 30 per cento del 
medesimo intervento. La possibilità di 
sconto in fattura o di cessione del cre-
dito vale anche per le rate residue non 
fruite delle detrazioni riferite alle spese 
sostenute negli anni 2020 e 2021. 

Per effettuare tali opzioni alternative 
alla detrazione diretta il contribuente 
beneficiario della detrazione deve in-
viare, esclusivamente in via telematica, 
direttamente o tramite un intermediario, 
all’Agenzia l’apposito modello di comu-
nicazione approvato con 
il provvedimento del direttore dell’A-
genzia dello scorso 8 agosto, che ha 
fissato il termine ultimo per l’invio della 
comunicazione al 16 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui si sono so-
stenute le spese che danno diritto alla 
detrazione. Con il presente provvedi-
mento la scadenza è a fine mese. Nel 
caso di interventi ammessi al Superbo-
nus, si precisa che la citata comunica-
zione deve essere, invece, trasmessa 
dal soggetto che rilascia il visto di con-
formità sulla documentazione attestan-
te la sussistenza dei presupposti che 

danno diritto alla detrazione. 

Fisco 

Superbonus 110%: per la scelta dello sconto 
in fattura c’è tempo fino al 31 marzo 

La Regione Lazio ha pubblicato il nuo-
vo regolamento regionale degli impianti 
termici Regolamento 23 dicembre 
2020 n. 30 che entrerà in vigore a parti-
re dal 29 marzo 2021. Per capire l’enti-
tà dell’impatto che il sopracitato regola-
mento avrà sul sistema imprenditoriale 
regionale e sulle province, il giorno 15 
marzo 2021 alle ore 11 è previsto un 
seminario “Regolamento di attuazione 
in materia di conduzione, manutenzio-
ne, controllo e ispezione degli impianti 

termici”, in modalità videoconferenza. Al 
seminario parteciperà il dottor Silvio 
Cicchelli, dirigente dell’Area interventi in 
materia di energia della Regione Lazio, 
e l’ingegner Giulio Vannucci, professore 
presso l’università Sapienza di Roma, 
al fine di fornire ulteriori delucidazioni. 
Le imprese interessate a partecipare 
devono contattare i nostri uffici al nr 
0761-33791 – e.mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 

In programma il 15 marzo 

Nuovo regolamento regionale 
per gli impianti termici,   
se ne parla in un seminario 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Provvedimento_22.02.2021_Superbonus.pdf/893db7a2-7977-07b9-bec1-a33aa89c15af
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Provvedimento_22.02.2021_Superbonus.pdf/893db7a2-7977-07b9-bec1-a33aa89c15af
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b83672E3A-FEE0-4C97-9D4F-87790B110751%7d&codiceOrdinamento=200012100000000&articolo=Articolo%20121
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b83672E3A-FEE0-4C97-9D4F-87790B110751%7d&codiceOrdinamento=200012100000000&articolo=Articolo%20121
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2641210/Opzione_mod_10092020.pdf/dfce3996-ee85-ae40-b5ea-a4b0edfc5b07
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2641210/Opzione_mod_10092020.pdf/dfce3996-ee85-ae40-b5ea-a4b0edfc5b07
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-8-agosto-2020-superbonus
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-8-agosto-2020-superbonus
mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
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Come per gli anni passati anche que-
st’anno Confartigianato parteciperà alle 
iniziative per la celebrazione della Gior-
nata europea del gelato artigianale in 
programma per il prossimo 24 marzo in 
un’edizione tra fisico e digitale. Il gelato 
artigianale non si ferma: i mastri gela-
tieri lanciano un messaggio di coraggio, 
speranza e irriducibile creatività. Lo 
scopo dell’iniziativa ha carattere pura-
mente promozionale e di comunicazio-
ne verso i consumatori e le istituzioni in 
generale, in un’ottica di valorizzazione 

del prodotto e dei maestri gelatieri. E’ 
quindi l’occasione per ciascun gelatieri 
di spiegare e far conoscere a più perso-
ne possibili che cos’è e come è fatto il 
gelato artigianale. Il 24 marzo sarà 
possibile degustare presso le gelaterie 
artigianali un gusto speciale per cele-
brare l’evento: il MANTECADO propo-
sto dalla Spagna, una crema antica alla 
vaniglia variegata con salsa di arancia 
e decorato con scaglie di cioccolato 
nero.  

Si attende il nuovo DM 

Registro telematico cereali e farine,  
saltati gli emendamenti con le proroghe 

Facciamo presente che in sede di approvazione del DL 
cosiddetto “Mille proroghe” presso le Commissioni Affari 
costituzionali e Bilancio della Camera sono stati presentati 
degli emendamenti di proroga dell’emanazione del Decreto 
del MIPAAF di attuazione degli adempimenti relativi alla 
registrazione telematica dei cereali e derivati. Gli emenda-
menti erano finalizzati a prevedere il termine di 120 o 180 
gg. dall’entrata in vigore della legge di bilancio, il 1° gen-
naio, piuttosto dei 60 previsti. Gli emendamenti purtroppo 
non sono stati approvati ed il testo giunto al Senato, in forma 
“blindata” è stato dallo stesso confermato. Quindi per via 
legislativa purtroppo non abbiamo ottenuto alcun risultato. 
Resta la via ministeriale. In considerazione che il sottosegre-
tario uscente del MIPAAF, l’on.le L’Abbate del M5S aveva 

recentemente dichiarato, stante gli interventi di diverse orga-
nizzazioni di categoria sull’argomento, la disponibilità a di-
scuterne prima dell’emanazione del DM, d’intesa con CNA e 
Confesercenti Confartigianato ha ritenuto opportuno rinviare 
la nota congiunta, già sottoposta al Presidente Conte in 
qualità di Ministro ad Interim del MIPAAF al nuovo ministro, 
l’on.le Patuanelli. al fine di venire ascoltati sulla definizione 
delle modalità attuative ed eventualmente se possibile per 
ristabilire il perimetro del nuovo obbligo. Comunque fintanto 
che non sarà emanato il DM le disposizioni sulla tenuta del 
registro non possono trovare applicazione in quanto manca-
no le indicazioni operative e quindi le imprese non possono 
essere considerate inadempienti. 

Eventi 

Il 24 marzo torna l’appuntamento 
con la Giornata Europea del Gelato 
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Etichettatura 

Software Primo Label in esclusiva a prezzo 
conveniente per i soci Confartigianato 

Si ricorda che in esclusiva per tutti 

gli associati di Confartigianato  ad 

un canone annuale omni-

comprensivo di 80€ (IVA esclusa) è 

possibile acquistare la piattaforma 

software PRIMO LABEL, l’unica 

ufficiale con 

brand CONFARTIGIANATO ALI-

MENTAZIONE, proposta in esclusi-

va su tutto il territorio nazionale, alle 

imprese artigiane del settore ali-

mentare in ottemperanza a quanto 

prescrive il Regolamento(UE) n. 

1169/2011 del 25/10/2011, in parti-

colare per l’indicazione dei valori 

nutrizionali, misura obbligatoria a 

partire dal 13 Dicembre 2016. Si 

tratta di uno strumento grazie al 

quale, inserendo gli ingredienti di 

una ricetta e il loro quantitativo, è 

possibile ottenere l’etichetta già 

pronta da stampare con tutte le 

indicazioni relative al prodotto, com-

presi gli allergeni e i valori nutrizio-

nali. Il software permette anche la 

personalizzazione dei formati di 

stampa e dimensione, nel rispetto 

degli obblighi legislativi, e la produ-

zione di etichette multilingua in ita-

liano, inglese, francese e tedesco, 

consentendo quindi di proporre i 

propri prodotti sui principali mercati 

dell’Unione. L'ultima versione, de-

nominata Primo Label Plus, ha in-

trodotto anche la possibilità di pro-

durre etichette secondo lo standard 

FDA (Food and Drug Administra-

tion) americano. Info: 0761-337936 

Formazione 

Mamanero arriva anche a Viterbo! 
Presto un punto vendita  
per gustare anche nel capoluogo 
l’unicità del caffè artigiano 

Mamanerò Caffè, il caffè artigiano, sbarca a Viterbo. Mama-
nero caffè nasce dalla collaborazione tra Planet Servizi srl, 
azienda romana proprietaria del brand, con la torrefazione 
salernitana CRS International.   
Mamanero è tutto quello che si può desiderare da un caffé: 
buono, cremoso, elegante e raffinato fin dalla confezione. 
Dall’attenzione alla qualità deriva la scelta dell’azienda di 
voler far provare il prodotto anche prima di venderlo. L’invito 
è quello di visitare lo show-room di Mamanero in via Monte-
nero 19  a Guidonia, ma presto sarò possibile assaggiare il 
caffè artigiano anche a Viterbo. L’azienda sarà lieta di far 
assaggiare ai clienti il loro caffé, svelando i segreti per avere 
il miglior risultato in tazza a casa o al lavoro.  
L’obiettivo di Caffè Mamanero è la qualità senza compro-
messi. Il lusso del concedersi il giusto tempo all’estrazione 
per avere la massima resa in tazza della miscela. 25 secon-
di diventano l’attesa al piacere di gustarsi il gusto Mamane-
ro. I torrefattori di Mamanero vogliono rivolgersi ai baristi che 
puntano alla qualità per valorizzare la propria attività sce-

gliendo un prodotto di livello superiore da proporre ai propri 
clienti, ma anche agli uffici e a tutte quelle attività che voglio-
no accompagnare la loro giornata lavorativa con il piacere di 
gustare un prodotto di livello in cialda o in capsula compati-
bile. In quel poco tempo a disposizione per la pausa caffé… 
che ci sia almeno un buon caffé! Mamanero distribuisce 
anche ai privati che non rinunciano alla qualità nemmeno a 
casa: scopriranno il piacere di alzarsi la mattina con l’odore 
del vero caffé napoletano per la moka, e gioiranno nel rice-
vere i complimenti dagli amici quando offriranno il nostro 
caffè in cialda a fine pasto. Mamanero Caffè è anche spon-
sor principale della US Viterbese 1908: l’azienda che produ-
ce e vende caffè ha sposato due anni fa il progetto Viterbe-
se diventando da subito il primo sponsor ad avere firmato 
contratto per sostenere i colori gialloblu. Per il momento il 
punto vendita Mamanero si trova presso il Planet Servizi di 
Vetralla, e presto ce ne sarà uno anche a Viterbo. Mamane-
ro caffè ha scelto di associarsi a Confartigianato Viterbo 
perché crede nella rete territoriale.  
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Formazioni 

Certificazione per posatori di sistemi a cappotto: 
nuova sessione d’esame il 22 e 23 aprile 

La norma UNI 11716 definisce i 
requisiti di conoscenza, abilità e 
competenza relativi all'attività pro-
fessionale dell'Installatore di sistemi 
compositi di isolamento termico per 
esterno (ETICS), detti altresì “a 
cappotto”. La norma individua due 
livelli professionali in base ai compi-
ti svolti dal professionista: installato-
re base, installatore caposquadra 

In un mercato estremamente com-
petitivo come quello dell’isolamento 
termico a cappotto le competenze 
certificate ricoprono sicuramente 
una garanzia di qualità. La Certifica-
zione secondo la norma UNI 11716 
è per esempio indispensabile per 
gestire e partecipare a nuovi appal-
ti. Per il cliente, ma anche per il 
fornitore d'opera, lavorare con un 
installatore certificato rappresenta 
infatti un'ulteriore assicurazione 
dell’efficienza delle prestazioni, che 
permette di ottimizzare gli interventi 
di installazione e diminuire l’inciden-
za dei contenziosi. 
DESTINATARI La Norma UNI 
11716 si rivolge a tutte le società di 
servizi e agli operatori del settore 
che hanno investito nel raggiungi-
mento di elevate conoscenze, abili-
tà e competenze e che intendono 
darne prova sul mercato. Mira altre-
sì a offrire garanzie a tutte le orga-
nizzazioni che si avvalgono di per-
sonale per l’efficace installazione di 
sistemi di isolamento a cappotto. 
VANTAGGI Ottimizzare gli interven-
ti di installazione; diminuire l’inci-
denza di contenziosi; migliorare la 
scelta dei materiali e dei prodotti 
grazie alle conoscenze specifiche e 
mirate che garantiranno l’efficienza 

funzionale delle prestazioni in ope-
ra; aumentare la catena del valore 
degli interventi di efficientamento 
energetico (es. ECOBONUS) 
ITER DI CERTIFICAZIONE L’esa-
me di certificazione si svolge in pre-
senza di una commissione d’esame 
che non presenti conflitti d’interesse 
con i candidati e si compone come 
segue: prova scritta a domande con 
risposta multipla (test a crocette); 
prova pratica: simulazioni di attività; 
prova orale: quesiti tecnici e analisi 
delle criticità emerse nello scritto. È 
possibile accedere alla prova suc-
cessiva solo dopo il superamento 
della precedente. L’esame è supe-
rato con il 60% in tutte le prove. La 
certificazione viene emessa a se-
guito della verifica della correttezza 
di tutti i documenti d’esame da par-
te di un deliberante che verificherà 
la correttezza e la completezza del 
processo e dei suoi contenuti. Il 
processo di certificazione si conclu-
de con l’emissione del Certificato 
(previa autorizzazione, il nominativo 
del candidato verrà inserito sui Re-
gistri delle’Ente Certificatore e 
dell’ente di accreditamento ACCRE-
DIA). Il candidato che intende certi-
ficarsi come Caposquadra dovrà 
essere in possesso della certifica-
zione come Base. È possibile ri-
chiedere entrambi i livelli durante la 
stessa sessione d’esame, nel caso 
in cui il candidato soddisfi i prere-
quisiti; qualora le condizioni risultino 
soddisfatte, il candidato dovrà so-
stenere l’intero esame come Base 
e, se superato, procederà a un esa-
me integrativo relativo i compiti del 
Caposquadra. La validità della certi-
ficazione è soggetta a mantenimenti 

annuali durante i quali l’Ente Certifi-
catore verificherà la continuità lavo-
rativa del professionista certificato. 
Al termine della validità, il professio-
nista certificato potrà decidere se 
rinnovare la propria certificazione 
tramite le stesse modalità di mante-
nimento più l’evidenza di partecipa-
zione a corsi di formazione. 
RIFERIMENTI NORMATIVI Norma 
UNI 11716 - Attività professionali 
non regolamentate – Figure profes-
sionali che eseguono la posa dei 
sistemi compositi di isolamento ter-
mico per esterno (ETICS) – Requi-
siti di conoscenza, abilità e compe-
tenza; Legge 14 gennaio 2013, n.4 
- Disposizioni in materia di profes-
sioni non organizzate 
PROSSIME DATE DEGLI ESAMI 
22 e 23 aprile 2021. Sede del cor-
so: Confartigianato Imprese di Viter-
bo. Sede esame: Viterbo (Vt)  
L’accesso alle sessioni d’esame 
sono a numero chiuso. Saranno 
ammessi massimo 12 partecipanti 
ad ogni sessione.  La prenotazione 
avverrà sulla base dell’ordine cro-
nologico di arrivo delle schede di 
iscrizioni correlate di tutti i requisiti 
minimi richiesti per acces-
so.Qualora le iscrizioni superassero 
il numero massimo di partecipanti, 
si valuterà di organizzare comun-
que ulteriori edizioni in funzione alla 
domanda. 
MODALITA’ DI ACCESSO Per in-
formazioni su modalità di iscrizione, 
costi, validità della certificazione, va 
contattata l’area Ambiente & Sicu-
rezza di Confartigianato ai recapiti 
telefonici 0761 337942 – 12 o scri-
verci all’indirizzo e.mail: eli-
sa.migliorelli@confartigianato.vt.it  
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